
  
LE COLLABORAZIONI  

ovvero il ruolo delle organizzazioni sociali in un 
contesto che cambia 

 
Nunzia De Capite - Caritas Italiana  

 

 Roma, 11 giugno2019 

 
 
 
  



Indice  

Contesti in 
trasformazione 

Alcune 
esperienze di 
collaborazioni  



Premessa 1 

1. Il cambiamento dei 
contesti (economico, 

welfare, società civile) 

2. Ripensarsi come 
organizzazioni sociali 

oggi  

3. Le collaborazioni 



Premessa 2 

E/O 

RETE  COLLABORAZIONI 



Contesti in trasformazione 

economia welfare 

 
contesto 
sociale 

 



 
 

 Economia 

1970 
La fine dei “trenta gloriosi” (1940-1970) 
•Fine ipotesi sviluppo illimitato (crisi 

petrolifera 1973) 
•Limiti economici e sociali allo sviluppo 
•Politiche di contenimento della spesa 

pubblica 
•Superamento  prospettiva piena occupazione 

e disoccupazione frizionale verso la 
disoccupazione strutturale e ciclica 

•Globalizzazione economica  

2008 
The New normal 
•Bassa crescita e bassi tassi di interesse 
•La crisi finanziaria del 2008 come qualcosa di 

profondo e strutturale e non di ciclico  

2017 
Incrocio a T 
•Crescita lenta e non inclusiva per un periodo 

di tempo lungo 
•Tre conseguenze: la strada in cui ci si trova 

sta per finire; ciò che avverrà in futuro sarà 
molto diverso da quello a cui si è assistito 
finora; ci si trova di fronte a un bivio 
(distribuzione bimodale): o si entrerà in una 
fase di crescita elevata e inclusiva oppure si 
scivolerà in una recessione con una rinnovata 
instabilità finanziaria 

•Tutto dipenderà da scelte politiche: sarà la 
politica a dettare il futuro della economia 



Fare fronte all’”emergenza” crisi. 
Quale sussidiarietà? 

Crisi Assenza/Scarsità di 
risorse 

Ridefinizione delle 
priorità  

Pratiche assistenziali 
sostitutive del pubblico 

in assenza di norme 
nazionali  



Le forme di intervento in una logica di 
sostituzione necessitata 

sostegno 
economico a fondo 

perduto 
 

microcredito 
cosiddetto sociale 

 

distribuzione 
alimentare, anche 
in forme inedite 

 



  

poveri 

vicinato/comunità  

società 

poveri 

… 

Comunità 
territoriale 

Istituzioni 

Quali comunità? 

Transizioni 



Transizioni 

Povertà integrata 
• il povero è parte di un 

sistema socio-economico 

Polverizzazione e 
segmentazione  
• contesti sociali 
• economia 
• cultura 
• identità individuali e 

collettive 
 

Verso una“ecologia” 
del lavoro sociale, 
territoriale, ecc. 
• ricostruire i contesti per 

poter aiutare i poveri e 
non solo… 



Advocacy per 
politiche  

pubbliche 

 

Azioni di sistema e 
piani di intervento 

Sostegno materiale 

Più livelli di intervento e 
Interventi a più livelli  



Ripensarsi dopo la crisi, oggi 
 Analisi del contesto 

socio-economico 
 

Verifica adeguatezza 
e efficacia interventi  

 

Sviluppo riflessività 
interna alle 

organizzazioni   

Ridefinizione 
identità e ruolo  



 
Una famiglia per una famiglia 

ovvero un oggetto specifico e obiettivi definiti 
 

intervenire precocemente 
per evitare l’allontanamento 
dei minori dal loro nucleo di 

origine 
 
 

 
 

aumentare l’interazione tra 
servizi sociali e realtà 

associative del territorio, 
nell’ottica di incentivare una 

prospettiva di intervento 
multidisciplinare 

  
  
 

costruire una politica locale 
di intervento 



Il ruolo delle associazioni  
(valore aggiunto rispetto ai SS)  

punti di osservazione e accesso privilegiato 
nella relazione con nuclei familiari in 
situazione di fragilità 

riferimento per far emergere realtà di 
disagio poco note 

concretezza operativa 
 



Caritas e REI 

Valutazione del bisogno 
congiunta con i servizi 

sociali (con o senza 
partecipazione alle 

equipe) 
 

Visite domiciliari 
 

Segretariato sociale Raccordo fra i diversi livelli  

Formazione in rete (CAF, 
SS, Regione) 

 

Quale innesco 

 
•Partire da problemi da risolvere 
•Partire da ciò che si fa ma senza restarne 
imprigionati 
•Costruire progressivamente e insieme le soluzioni 

 

La formalizzazione  
è un esito 

•È il riconoscimento di un ruolo e di un contributo 
specifico  
•È frutto di un lungo processo 
•Non è l’obiettivo 

 

In continua 
trasformazione 

•Adattarsi ai cambiamenti del contesto e alle 
nuove esigenze 
•Evitare incrostazioni di ruolo 
•Continuità del lavoro vs turn over operatori e 

livelli di governo politici 



Il Reddito di cittadinanza e… “noi” 

 
 

•Orientamento e accesso alla misura per gli aventi diritto 
•(Raccolta dati) 
•Riflessione su interventi attivati e 
adattamento/armonizzazione 

1. Beneficiari  

 
• Fare da cerniera territoriale fra beneficiari, CPI e SS in 

un contesto di collaborazione frammentato 
•Promuovere la costruzione di tavoli di lavoro locali 
• Formazione alla presa in carico e accompagnamento 

congiunti 

 
2. Sistemi locali di 

welfare 
 



Acquisizioni 

•Non ambiti di 
progettazione 
predefiniti  

• Favorire la 
propositività 
progettuale dei 
territori 

•Non singoli 
progetti 

•Grappoli di 
progetti 

• Sistema 
integrato di 
azioni 



Pluralità di 
ambiti e 
persone 

interessati 
(i “mondi 

della vita”) 

Pluralità di  
azioni/interv

enti 

Un soggetto 
promotore, 

gestore, 
collettore di 

risorse e  
agente di 
sviluppo 

locale 

sistema 



 
•Le persone si attivano  nei loro contesti per stare meglio  e 
migliorarli 
•Le organizzazioni  lavorano insieme in maniera coordinata, 
integrata  e complementare 
•Settori e ambiti (cultura, ambiente, economia, sociale) si 
intersecano  

Sviluppo 
sociale 

 
• Si produce valore economico 
•C’è un efficace utilizzo delle risorse economiche  

Sviluppo 
economico 

 
• Si lavora insieme  
• Si affrontano insieme i problemi del territorio 
• Si crea un senso di identità e appartenenza 
•Ci si sente corresponsabili  e parte attiva  

Coesione 
sociale 





Lo “sperimentalismo sistemico” 

Lavorare su 4-5 profili vitali 
della dimensione umana 

Individuare sui territori 
“driver” di cambiamento  

Costruire progetti integrati 



In conclusione 

Occorre opporsi al pericolo di distruzione della società moderne che 
proviene da regressioni di tipo totalitario (…). Il programma è 
modesto ma realistico: rafforzare le istituzioni intermediarie affinché 
sostengano “i piccoli mondi della vita” delle comunità di senso ed 
educhino i loro aderenti a sostenere una civil society pluralistica.  

Nei “piccoli mondi della vita” le differenti prospettive delle agenzie 
preposte alla trasmissione del senso non vengono semplicemente 
“consumate”: ci si appropria di esse in forma comunicativa ed esse 
vengono elaborate in modo selettivo dalle comunità di vita come 
elementi di un senso condiviso.  

• P. Berger e T. Luckman, 1995  
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